
Formazione alle professioni educative

*I “testi consigliati” sono quelli che, a parere del docente, meglio espongono i contenuti d’esame proposti nel 
programma stesso, ma che lo studente può avvalersi sia dei “testi consigliati” sia di altri testi equivalenti.

Insegnamenti a scelta
Nuovo Ordinamento (D.M. 270/04)
valido per gli studenti immatricolati a partire dal 01/08/2009

Diritto pubblico
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

IUS/09

CFU 6
Responsabile del Corso  Prof. Giampiero di Plinio
Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

Il corso ha per fine l’apprendimento da parte degli allievi degli 
elementi e delle nozioni fondamentali del sistema del diritto 
pubblico italiano, sia negli aspetti collegati alla teoria generale 
del diritto pubblico in una visione storicistica e comparativa, sia 
nell’architettura delle organizzazioni, delle procedure e dello 
svolgimento del diritto pubblico interno.

Programma del corso 1.	 Diritto e tecniche giuridiche
2.	 Fonti del diritto
3.	 Stato
4.	 Stato liberale di diritto
5.	 Evoluzione, forme e crisi 
6.	 Forme di governo 
7.	 Stato italiano
8.	 Parlamento 
9.	 Presidente della Repubblica 
10.	 Corte costituzionale 
11.	 Magistratura 
12.	 Governo
13.	 Pubblica Amministrazione 
14.	 Regioni e Poteri locali
15.	 Diritti e libertà 
16.	 Insegnamento, istruzione, scuola

Testi consigliati*:  La comprensione e l’apprendimento delle slides delle lezioni 
attraverso il testo vocalizzato costituisce una necessaria base 
minima di competenza, che va completata con lo studio della 
Dispensa integrativa, e approfondita in forma monografica con 
lo studio del libro
G. di Plinio, Il common core della deregulation. Dallo Stato 
regolatore alla Costituzione economica sovranazionale, Milano, 
Giuffré, 2005
Gli Studenti che dovranno sostenere anche l’esame di Diritto 
dell’Unione europea, potranno portare ai fini dell’esame frontale 
di diritto pubblico solo l’introduzione, il Capitolo secondo e il 
Capitolo terzo, e porteranno le altre parti del testo all’esame di 
Diritto dell’Unione europea.



www.unidav.it

*I “testi consigliati” sono quelli che, a parere del docente, meglio espongono i contenuti d’esame proposti nel 
programma stesso, ma che lo studente può avvalersi sia dei “testi consigliati” sia di altri testi equivalenti.

Gli Studenti interessati ad approfondire altri aspetti possono 
chiedere una personalizzazione del programma (publiclaw@tin.
it) 
Di seguito si indicano testi per ulteriori approfondimenti.
M. Mazziotti di Celso, G.M. Salerno, Manuale di diritto costitu-
zionale, Padova, CEDAM, 2003
R. Bin, G. Pitruzzella, Diritto pubblico, Torino, Giappichelli, 2005
Il Prof. di Plinio riceve gli Studenti presso il Dipartimento di 
Scienze giuridiche (Pescara Viale Pindaro) il lunedi dalle 9.30. 
o su appuntamento, da richiedere via email (publiclaw@tin.it). 



www.unidav.it

*I “testi consigliati” sono quelli che, a parere del docente, meglio espongono i contenuti d’esame proposti nel 
programma stesso, ma che lo studente può avvalersi sia dei “testi consigliati” sia di altri testi equivalenti.

Diritto Unione Europea
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

IUS/14

CFU 6

Responsabile del Corso  Prof. Giampiero di Plinio

Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

Obiettivi del corso: Il Corso ha per fine l’apprendimento da parte degli 
allievi degli elementi e delle nozioni fondamentali del sistema del dirit-
to europeo, in chiave storicistica, sia negli aspetti di teoria generale, 
sia nella struttura e nella interazione degli organi costituzionali e della 
altre istituzioni dell’UE architettura, sia in relazione alle fonti e agli atti 
del diritto comunitario, specie nella costruzione giurisprudenziale del 
diritto vivente operata dalla Corte di giustizia, sia in riferimento alla 
costituzione economica, alle politiche e alla protezione e promozione 
dei diritti fondamentali dei cittadini dell’Unione

Programma del corso 1.	 SVILUPPO STORICO
2.	 L’UNIONE EUROPEA	
3.	 IL DIRITTO EUROPEO	
4.	 IL DIRITTO COMUNITARIO
5.	 QUADRO ISTITUZIONALE E COMPETENZE	
6.	 IL PARLAMENTO EUROPEO
7.	 IL CONSIGLIO
8.	 LA CORTE DI GIUSTIZIA
9.	 LA GIURISPRUDENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA
10.	 LA COMMISSIONE EUROPEA 
11.	 ALTRE ISTITUZIONI
12.	 LA COSTITUZIONE ECONOMICA
13.	 I DIRITTI FONDAMENTALI
14.	 LE POLITICHE COMUNI

Testi consigliati*: La comprensione e l’apprendimento delle slides delle lezioni attra-
verso il testo vocalizzato costituisce una necessaria base minima di 
competenza, che va completata con lo studio dei testi, e approfondita 
in forma monografica con la lettura del libro
G. di Plinio, Il common core della deregulation. Dallo Stato regolatore 
alla Costituzione economica sovranazionale, Milano, Giuffré,  2005. 
Gli Studenti che hanno sostenuto anche l’esame di Diritto pubbli-
co, potranno portare ai fini dell’esame frontale di Diritto dell’Unione 
europea pubblico solo il Capitolo primo, il Capitolo quarto, il capitolo 
conclusivo.
È molto utile la lettura dei materiali allegati, indicati come “Gergo 
europeo” e “Glossario”. Tali materiali, insieme a molti altri, comprese 
tutte le fonti normative e giurisprudenziali, sono reperibili anche nel 
sito http://europa.eu, per qualsiasi approfondimento. 
Gli Studenti interessati ad approfondire altri aspetti possono chiedere 
una personalizzazione del programma (publiclaw@tin.it) 
Di seguito si indicano alcuni testi per ulteriori approfondimenti.
G. Strozzi, Diritto dell’Unione Europea, Parte istituzionale, 
Giappichelli,Torino, Ult. ed.
G. Strozzi (cur.), Diritto dell’Unione Europea, Parte speciale, Giappi-
chelli, Torino, Ult. ed.
U. Draetta, Elementi di diritto dell’Unione Europea, Parte istituzionale, 
Giuffré, Milano, Ult. ed.
U. Draetta (cur.), Elementi di diritto dell’Unione Europea, Parte specia-
le, Giuffré, Milano, Ult. ed.

Il Prof. di Plinio riceve gli Studenti presso il Dipartimento di Scienze 
giuridiche (Pescara Viale Pindaro) il lunedi dalle 10.30 alle 12.00, o su 
appuntamento, da richiedere via email (publiclaw@tin.it). 



www.unidav.it

*I “testi consigliati” sono quelli che, a parere del docente, meglio espongono i contenuti d’esame proposti nel 
programma stesso, ma che lo studente può avvalersi sia dei “testi consigliati” sia di altri testi equivalenti.

Statistica sociale 
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

SECS-S/05

CFU 6
Responsabile del Corso  Prof. Antonio Pacinelli
Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

Il corso si articola in quattro moduli:
A. Statistica,
B. L’indagine statistica,
C. Gli Indicatori per l’orientamento e la formazione.

Dopo aver introdotto la statistica descrittiva e l’inferenza da 
esperimento statistico, viene presentata l’inferenza da popo-
lazioni finite, che è lo strumento certamente più opportuno nel 
sociale. Segue il modulo relativo al disegno dell’indagine stati-
stica ed alla qualità dei dati, finalizzato alla costruzione dell’im-
magine semplificata dei fenomeni sociali. Gli indicatori sociali 
vengono presentati enfatizzando lo strumento dei Rapporti 
statistici ed illustrati con casi pratici che riguardano in particola-
re il lavoro e la formazione. 

Gli obiettivi del corso riguardano prevalentemente l’acquisizione 
di competenze specifiche della Statistica sociale integrate da 
competenze in ambito lavoro. 

Programma del corso MODULO A: STATISTICA
1. L’unità statistica, caratteri, modalità, rappresentazioni tabel-  
    lari e grafiche
2. Medie
3. Variabilità
4. Distribuzione Normale
5. Regressione e correlazione
6. Probabilità 
7. Cenni sull’inferenza da Esperimento statistico
8. Intervalli di confidenza e Verifica delle ipotesi

MODULO B: L’INDAGINE STATISTICA
1. Disegno ricerca
2. La qualità dei dati
3. Il profilo degli errori
4. Il questionario
5. I Testimoni Privilegiati 

MODULO C: GLI INDICATORI 
1. Il concetto di indicatore ed i rapporti statistici 

Testi consigliati*: Del Vecchio F., Statistica per la ricerca sociale, Cacucci Editore, 
Bari, 2004. (modulo A)

- Pacinelli A. Dispense del corso:
*file Word Dispensa di Statistica.doc  
*file Word Dispensa L’indagine statistica.doc  
*file Word Dispensa indicatori.doc  
*file Word Allegato n.1
*file Word Allegato n.2



www.unidav.it

*I “testi consigliati” sono quelli che, a parere del docente, meglio espongono i contenuti d’esame proposti nel 
programma stesso, ma che lo studente può avvalersi sia dei “testi consigliati” sia di altri testi equivalenti.

Storia dell’Arte Contemporanea
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

L-ART/03

CFU 6
Responsabile del Corso  Prof.ssa Brigida Di Leo
Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

Conoscenza dei maggiori movimenti dell’arte contemporanea.  
Dall’impressionismo ai giorni nostri.  Dalla dissoluzione della 
forma alla distruzione dell’oggetto.

Programma del corso -	 Impressionismo
-	 Simbolismo
-	 Art Nouveau e Secessione viennese
-	 Munch ed Endsor
-	 Gauguin e Van Gogh
-	 Espressionismo
-	 Fauvismo
-	 Cézanne
-	 Cubismo
-	 Surrealismo
-	 Dadaismo
-	 Futurismo
-	 Metafisica
-	 Astrattismo
-	 Avanguardie russe
-	 Arte Informale
-	 Pop Art
-	 Muralismo messicano

Testi consigliati*: Oltre allo studio del materiale in piattaforma, lo studente dovrà 
approfondire un argomento segliendo uno dei seguenti testi:
- B.Di Leo, Berthe Morisot. Professione pittrice, Selene, 2005
- B. Di Leo, Le Nouveau Réalisme: Arman, César Yves Klein, 

Campus, Pescara, 1999 
- B. Di Leo, Nuovi Itinerari dell’arte europea, Campus, Pescara, 

2008.



www.unidav.it

*I “testi consigliati” sono quelli che, a parere del docente, meglio espongono i contenuti d’esame proposti nel 
programma stesso, ma che lo studente può avvalersi sia dei “testi consigliati” sia di altri testi equivalenti.

Comunicazione istituzionale e dell’informazione
Raggruppamento scientifico-
disciplinare 

L-FIL-LET/10

CFU 6
Responsabile del Corso  Prof. Andrea Lombardinilo
Presentazione del corso 
(o Obiettivi del corso) 

Negli ultimi anni il sistema universitario è stato sottoposto ad 
una intensa fase di riforme, che ha investito i molti aspetti della 
vita universitaria: gli ordinamenti didattici, l’organizzazione delle 
facoltà, la valutazione, l’internazionalizzazione, il dottorato di 
ricerca, la programmazione del sistema, l’attivazione di nuovi 
corsi di studio. Tra gli obiettivi ispiratori dell’azione normativa 
avviata dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ri-
cerca vi è la riduzione delle criticità emerse dopo l’introduzione 
del cosiddetto “3 + 2”, regolamentato dal Dm 509/99, soltanto in 
parte risolte con l’applicazione del Dm 270/04. 

Le novità non riguardano soltanto la didattica e la logistica, 
ma anche la comunicazione. Le Università italiane dovranno 
presto adeguarsi a standard comuni di efficienza e trasparen-
za. Lo stabilisce il decreto direttoriale dell’11 giugno 2008, con 
cui si fissano gli indicatori riguardanti la trasparenza dell’offerta 
formativa degli atenei. La prospettiva è di fornire agli studenti 
tutte quelle informazioni utili non solo per scegliere il corso di 
laurea più adatto, ma anche per migliorare le condizioni di stu-
dio e l’utilizzo delle strutture accademiche, a partire dai crediti 
assegnati alle varie discipline e dalla disponibilità di personale 
docente e di servizio, fino al successo di coloro che si sono 
laureati sul mercato del lavoro. 

Il corso si propone dunque l’obiettivo di delineare i passaggi 
fondamentali dell’operazione trasparenza avviata negli atenei 
italiani, focalizzando l’attenzione sulle iniziative promosse dalle 
Università e dal Miur per implementare le strategie di comuni-
cazione all’esterno.

Programma del corso –	 Comunicare l’Università: le azioni del Miur;
–	 L’Università al test dell’informazione: le Dichiarazioni pro-

grammatiche del Ministro Gelmini;
–	 Università, operazione trasparenza;
–	 Università e riforma della didattica: la revisione delle classi di 

laurea;
–	 La ricerca italiana all’esame della valutazione;
–	 Il settimo Rapporto del Comitato nazionale di valutazione del 

sistema universitario;
–	 Italia: alta formazione e politiche per l’inclusione.

Testi consigliati*: Andrea Lombardinilo, L’Università in divenire. Innovazione,
riforme, prospettive nell’ultimo decennio, Rubbettino, 2010.
La valutazione della ricerca pubblica. Un’analisi della valutazio-
ne triennale della ricerca, a cura di Emanuela Reale, Franco 
Angeli, 2008.


